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Saprà reagire là 
Juve a Perugia ? 
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Oggi l'interesse del campionato di calcio è legato al
l'esito dell'incontro Perugia-Juventus. Infatti i bianconeri 
affrontano il difficile impegno privi di quattro titolari, 
squalificati per la nota vicenda dell'arbitro Agnolin. Quin
di Juve senza Bettega, Gentile, Tardelli e Furino. Una 
sconfitta della Juventus potrebbe voler dire l'addio defi
nitivo alla lotta per lo scudetto. Giocherà, viceversa, 
nelle file perugine Bagni, riammesso dalla « Disciplinare ». 
Nella foto: BAGNI. NELLO SPORT 
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C'è una nota di compren
sibile euforia nel campo dei 
sostenitori di Ronald Reagan 
dopo la netta vittoria di 
martedì scorso. Ma per il 
nuovo presidente americano 
l'inevitabile riflessione sui 
compiti che lo aspettano nel 
prossimo futuro non può 
certo essere altrettanto eu
forica. La sconfitta di Car
ter è stata grave. Colpa sol
tanto sua? Era davvero un 
mediocre e un incapace, co
me oggi talvolta si asserisce 
e come la stessa propagan
da reaganiana ha lasciato 
intendere nella campagna 
elettorale? Se così fosse, 
non si spiegherebbe perché 
il caso di Carter non sia af
fatto un'anomalia. . . 
. In fondo da ben vent'an-

ni tutti i presidenti ameri
cani — ne sono passati cin
que -— hanno • conosciuto 
una fine drammatica. Ken
nedy assassinato (e oggi an
che ridimensionato nel giu
dizio dei posteri), Johnson 
travolto dalla guerra nel 
Vietnam, Nixon cacciato con 
ignominia per il famoso 
scandalo Watergate, Ford li; 
cenziato dopo solo due.anni 
di presidenza, Carter infine. 
bocciato-dar un, votò, incle
mente. Eppure fi è trattato 
in genere di forti persona
lità, assai diverse per caràt
tere, origini, "modi di pensa
re, stili e metodi di governo, 
piattaforme politiche e schie
ramenti di sostenitori alle 
loro spalle. 

Neanche le proporzioni 
massicce del successo posso
no essere per Reagan un 
viatico- capace di fargli di
menticare queste premesse. 
Non soltanto perché, dato 
il fortissimo astensionismo 
americano, egli è stato elet
to solo da un quarto dei suol 
cittadini. E' difficile dimen
ticare come la lunga e con
vulsa ' campagna elettorale 
da cui è scaturito il risultato, 
sia stata caratterizzata per 
molto tempo da incertezza, 
malcontento, rigetto di en
trambi i candidati, al punto 
da infliggere una severa 
smentita allo stesso meccani
smo dei sondaggi di opinio
ne. Tanto che il più noto 
dei commentatori america
ni, James Reston, ha potuto 
scrivere che l'elezione « non 
ha chiarito i problemi della 
nazione, ma li ha aggravati ». 
Sono emerse quindi da que
sta campagna perfino ipo
tesi di riforme costituzio
nali. -

E* dunque vero che assi
stiamo a un « declino della 
America» e che il compito 
di Reagan sia solo quello di 
porvi rimedio? In realtà 
queste formule, con il loro 
implicito significato di orgo-

« glio nazionale offeso, sono 
fuorviane e pericolose. Cer
to, gli Stati Uniti non sono 
più in arado di determinare 
e controllare da soli tutta 
la politica mondiale, come 
in gran parte lo furono ne* 

I CONTI CON L'AMERICA DI REAGAN 

L'Europa 
none 

fuori gioco dl'Càrter? 
gli anni immediatamente 
successivi alla seconda guer
ra mondiale (e anche allora 
in misura inferiore a quella 
che molti americani credet
tero). Ma si trattava allora 
di una situazione ecceziona
le. Oggi, a tanti anni di di
stanza, essa è profondamen
te cambiata e pensare di ri
pristinarla (anche un carte-
riano come Brzezinski indul
geva a questa ipotesi) è un 
proposito senza fondamento. 

La potenza politica, eco-
' nomica, militare, culturale 
dell'America è enorme. Ma 
il suo problema — ci pare — 
resta quello di adeguare la 
propria azione a un mondo 
che è profondamente muta
to e ancora' muterà, accet
tandone i nuovi protagoni
sti che sono assai più nume
rosi di quanto fossero in 
passato e convivendo con le 
realtà, non sempre gradevo
li a molti occhi americani, 
che-essi rappresentano. Que
sto riguarda anche le cause 
della crisi economica, del re
sto assai strettamente in
trecciate alla politica inter
nazionale, * che tanto peso 
hanno avuto nella lotta elet
torale e nel tuo esito. . 

Vi fe^aalcosa di assai in
dicativo : nelle reazioni con 
cui è stata accolta nel mondo 
l'elezione di Reagan. Essa 
ha provocato parecchia 
preoccupazione, ma ancor | 
più interrogativi Eppure 
non si può rimproverare al 
neopresidente di non essere 
stato chiaro nell'enunciazio
ne, se non del suo program
ma, almeno di quella che gli 
americani chiamano la. sua 
« filosofia >. politica. Ridotta . 
all'osso, essa ~ha due capi
saldi: . una. America .«più 
forte 9, il che sembra si
gnificare soprattutto militar
mente più forte, e « meno 
governo » nell'interno del 
paese, cioè meno intervento 
dello Statò nell'economia. Di 
qui le preoccupazioni, assai 
legittime per il tipo di con
sensi che simili propositi 
hanno mobilitato e per gli 
entusiasmi suscitati nella 

- destra, fuori degli stessi con
fini americani. Ma di qui 
anche gli interrogativi, per
ché molti si chiedono come 
quegli slogan possano poi 
tradursi nell'azione - « prag
matica » di governo, tanto 
poco persuasivi essi appaio
no'in se stessi Anche fra i 
più caldi sostenitori della 
America c'è chi dubita che i 
conti tornino nei progetti 
del neopresidente. 

• In realtà le risposte di 
Reagan non dipenderanno 
dal solo Reagan. Lo si è già 
visto coil'esempio cinese. 
Per soddisfare gruppi di so
stenitori nostalgici, Reagan 
aveva parlato di un possibi
le ritorno alla politica delle 
« due Cine > mediante un ri-

Giuseppo Boffa 

(Segue in penultima) 

Le prime elezioni 'ameri
cane degli anni 80 non sono 
davvero come le altre. Il 
conto totale degli acquisti 
repubblicani e delle perdite 

• democratiche è, di per sé 
fuori della norma. Bisogna 
risalire : ad aoover, aivini-
zio di quella che sarebbe 
stata l'era rooseveltiàna, per 
trovare un'altra . sconfitta 
sonante di un presidente 
eletto. Di più. Da Eisenho-
wer in poi non uno dei capi 
di questo Stato è giunto al
la fine del secondo manda
to. Troppi fenomeni patologici 
in meno di ventanni per 
non parlare di cattiva sa
lute del sistema politico. 

Oggi i riflettori sono pun
tati sugli errori e sulle in
sufficienze di Carter. I ne
crologi politici ne fanno un 
simbolo dèi declino . econo. 
unico-militare , dell'America 
e .lo ricordano come ' un 
Amleto oscillante tra libe-
ral-populismo e conservato
rismo. La sua orgogliosa 
autodifesa — « non ho nien
te da rimproverarmi» — è 
pia patetica che proterva. 
In verità, in parecchi Stati 
H margine delle perditi am

bite da Carter è più. alto, 
e-in. certi casi molto più 
alto, di quello di senatori 
democratici sconfitti. Dun
que il presidente era più 
vulnerabile della sua mag
gioranza " parlamentare e 
dei suo partito. Ma per qua
li motivi? 

A ben vedere, ciò che ha 
amplificato l'effetto di una 
catena di sbagli è il logora
mento della formula stessa 
del " Partito . democratico, 
una formazione politica che 
a partire dagli anni di Roo
sevelt è riuscita a combina' 
re una ideologia moderata
mente progressista, un evo
luzionismo riformista, una 
cultura politica liberapde-
mocratica con una catena 
di aggregati corporativi 
(sindacati, insegnanti, neri, 
ebrei, polacchi,' altre mino
ranze etniche e religiose). 
La crisi di questo blocco 
sodale è stata acuita dalla 
crisi del suo collante idea
le. Al confronto con U Par
tito democratico, il Partito 
repubblicano che si è rico-

: Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

Scandalo petroli : perquisiti a Milano gli uffici della Total 

E7 la volta dei 
Grosse compagnie nel giro del contrabbando 

In Brasile dal '78 Vuomo delle 
La multinazionale francese ha intrattenuto rapporti 
commerciali con almeno cinque ditte della truffa - Ri
spuntano Musselli e Freato - Ulteriori precisazioni Fiat 

-••' -r,,J5aì MvSiTO CwiTispuiiuciìiS •'•;-, i >;. 
TREVISO — Un nuovo capitolo dello scandalo ; 
si è aperto: quello sugli olii lubrificanti che 
sarebbero stati acquistati dalla Total, forni- ; 
trice della Fiat, presso la Bitumoil, la Logam, 
la Rondine, la Sparvoì e la Union Oil (tutte 
aziende implicate nel contrabbando) e che, at
traverso il marchio della casa automobilistica 
torinese, sarebbero stati immessi nel mercato 
nazionale.'La Guardia di Finanza sta svolgen
do. nel massimo segreto, gli accertamenti. Il 
primo atto dell'indagine è stata la perquisi
zione, a Milano degli uffici del direttore com
merciale della Total Italiana, Palmiro Boni: i 
risultati di questa operazione sono, ovviamen
te, segreti. :-..;';-"'••. Ì-JÌÌ,.--: 
''• Intanto la vicenda dell'olio Fiat fornito dalla 
Total sta acquistando toni di vero e proprio 
<giallo»: la casa torinese, in un suo comuni
cato. ha ieri ripetuto che la Total non è stata 
e non è uno dei suoi fornitori principali di ma-
terie prime per la fabbricazione degli olii mi-; 

nerali. asserendo di aver acquistato solo quan
titativi assolutamente marginali di prodotto 
base, a prezzi e condizioni di mercato. E' certo 
che: la quantità di olio lubrificante messo in 
vendita col-marchio Fiat (copre, sembra, il 
40 per cento del mercato nazionale) è tale dà 

MCL -»« i'n-5. non potere essere lOrruvG ds un unica azienua 
petrolifera. 

Ma, pur non disponendo di dati precisi sui 
quantitativi annui, dati che solo gli interessati 
potrebbero fornire, un'altra cosa è certa. Ope
ratori petroliferi da noi interpellati hannô  af-_ 
fermato che, dal 1972 ad oggi, con l'eccezione 
sembra di un solo anno, la Total avrebbe sem- -
ore fornito olio per auto alla Fiat. Ulteriori 
accertamenti condotti sempre negli ambienti 
petroliferi e tra le ditte autòtrasportatrici sem
brerebbero confermare un'altra circostanza: 
dalla raffineria Aquila di Trieste, facente ca
po alla Total, continua tuttora un interno via 
vai. in atto da anni, di autotreni che traspor
tano a Torino, alla Fiat Lubrificanti, fusti di 
olio che già in partenza recano il marchio 
dell'azienda di proprietà della famìglia Agnelli. 
Sembra, infine, altro dato logistico interes
sante, che i particolari contenitori dell'olio de
stinato alla Fiat siano prodotti non lontano 
dalla, raffineria di Trieste, nel Friuli Venezia 
Giulia o nel Veneto. La Àquila (una raffine- • 
ria di notevoli dimensioni) e il suo terminale 
costruito a Visco (Pordenone) un anno fa, 

Roberto Boli» 

;•%•;. (Segue in penultima) ..; 

non 
solo 

32.000 
giovani 
per 32 
posti 

Per 32 posti, messi a 
concorso dalle Ferrovie 
dello Stato, si sono pre
sentati in 32.000: cioè, in 
mille per ogni poste. Ac
cade a Palermo, in Sicilia 
dove nella - prossima pri
mavera si voterà. E' quindi 
facile immaginare a qua
li e quante pressioni clien
telali sarà sottoposta que
sta « lotteria 9 per 32 po
sti e stabili e sicuri». Ma 
in Sicilia non c'è solo que
sto. A Catania; ad esem
pio, decine di giovani si 
sono organizzati in' coope
rative e stanno portando 
avanti un'esperienza unica, 
nonostante l'aperto Mal
taggio DC. Intanto la Pro
cura della Repubblica ha 
disposto un'inchiesta por 
accertare l'esistenza di r ia
ti nella gestione dei prov
vedimenti a favore della 
occupazione giovanile nel-

; la Regione. E* stato pro
prio un esponente DC a 
scrivere, infatti, che « esi
stono cooperative di como
do'e graduatorie truccate» 
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aumentati 
in ottobre 
dell'1,7% 
La produzione industria

le è aumentata in settem
bre del solo 3,3% sul set
tembre 1379 e diminuita, 
invece, rispetto al avello 
raggiunto in luglio. I prez
zi al consumo sono saliti 
déll'i.7% in ottobre, imo 
degli aumenti più forti del-

' Tanno cbe coincide, non a 
caso, con provvedimenti 
governativi di politica eco
nomica. n dollaro a 921 sta 
intanto ponendo nuovv gra
vissimi problemi all'econo
mia italiana. I tassi d'in
teresse sul credito banca
rio, da cui dipende in lar
ga misura il finanziamento 
ed D costo della produzio
ne agricola ed industriale. 
sono andati motto oftre gli 
stessi livelli di inflazióne: 
fino al 24,5% in alcuni ca
s i Se questa situazione 
non sarà corretta ai pro
spetta una caduta dell'oc
cupazione come è già avve
nuto in altri paesi dove è 
adottata una politica mo
netaria cbe ha privilegia
to la remunerarione del de
naro sugli investimenti. 

A PJYtV e 
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Proposte della Jotti per una rifórma istituzionale 

«Una Camera per le leggi 
Kaltra per i controlli » 

Intervista al e Corriere » - Riducibile il numero dei parla
mentari?-La proporzionale-H ruolo del capo del governo 

ROMA — In un'ampia intervista che appara oggi stri e Corriera dalla Sera» la compagna 
Nilde Jotti torna sui temi istituzionali che erano sfati al centro del suo intervento al re
cente Comitato centrala del partito: la revisione dei compiti delle due Camera, la ridu
zione del numero dei parlamentari, il funzionamento del governo e il ruolo della presi
denza del Consiglio. «L'obiettivo — precisa subito il presidente della Camera — è di ade
guare il Parlamento e l'esecutivo, con il riflesso che questi hanno sull'insieme del
le istituzioni, ai mutamenti _____ .- • • • - - - - - -
del Paese. E* necessario, è " 
urgente aprire in Italia una 
nuova fase costituente che 
tocchi non i principi della 
Costituzione ma i meccanismi 
destinati ad attuarli e farli 
vivere >. 

IT un progetto realistico? 
«Colo che Io è», risponde la 
Jotti: « Irrealistico sarebbe 
pensare che la democrazia 
possa crescere e prosperare 
se gli strumenti cbe la ani
mano e le danno contenuti so
no vecchi o inceppati. Bisogna 
allora lavorare per fare emer
gere nelle forze politiche una 
volontà comune di trovarsi in
sieme in questo impegno di 
rinnovamento istituzionale. So 
che. non sarà facile, né bre
ve». ~ 
MENO PARLAMENTARI -

.«Nei primi passi della vita 

g.f.p. 
. (Segue in penultima) 

Aborto: tremila a Cosenza 
«difendiamo questa legge» 
COSENZA — Sono scese in piazza in tremila, un lungo, ap
passionato corteo mai visto prima d'ora nelle vie di una 
cittadina come Cosenza: un piccolo fiume di donne, tutte. 
insieme a dire che la legge sull'aborto non si tocca. 

Unite, giovanissime, ventenni, studentesse, ragazze dei col- ' 
lettivi, ma anche donne di ogni età, sono scese dai quar
tieri. ben decise ad alzare i loro cartelli di protesta. Hanno 
risposto all'appello del « coordinamento, regionale femminile 
in difesa della legge 194»: «la prima manifestazione in Calabria, 
ma la prima di una combattiva serie di iniziative che già 
sono in programma. -

Organizzato dagli organismi femminili del PCI, del PSI, del 
PdUP. degli altri partiti laici. dalTUdi. dai vari collettivi, il 
corteo è sfociato in un'assemblea al cinema halia e- in un 
dibattito .a molte voci « Contraccezione per non abortire. 
aborto legale per non morire»: tra i tanti, spiccava questo 
slogan, che ben esprime il senso civile e umano della mobOi-
iazRne femminile. 

Il goa. Giudice 

M!*lo standole pia clamo
roso tìttrta là storia dèlia 
Repubblica:faccendieri, 
portaborse, petrolieri, ami
ci di petrolieri, generali 

. e ladri m uniforme: 500 
imputati, per ora, 70 Pro
cure impegnate nelle in
dagini, Dove'sono finiti i 

, soldi, chi è l'architetto 
dell'imbroglio, chi ha pro
tetto, chi ha insabbiato, • 
chi ha nascosto fino al- • 
l'ultimo? E poi. soprattut
to, chi è U padrino, do
v'è? « Un uomo politico 
veneto » — dicevano le m-

. discrezioni. Vn uomo po
litico che la Guardia di 

. Finanza ha sotto, tiro da 
quattro anni. Nessuno a-
desso sa U suo nome. Tut-

• ti sanno dov'è: netta DC. 
Si è scoperto che quel 

« veneto» era un detta
glio apocrifo. Non veneto, 

.democristiano, un uomo di 
governo. Davvero uno so
lo? Com'è possibile che 
per anni interi, neWom
bra, un uomo politico ab
bia potuto ih perfetta so
litudine dirigere una as
sociazione a delinquere co
sì grande, ramificata den
tro U mondo economico ita
liano, nella finanza, nel 
potere e agganciata a per
fezione con certi settori vi
tali dello Stato, con lo 
stesso vertice della Guar
dia di finanza? Scatta 3 
valzer dei nomi 

cBisaglia* — grida fl 
senatore missino Giorgio 
Pisano in Senato. Toni Bi
sogna, U ministro, fl capo 
doroteo. l'uòmo del pream
bolo, Vostro in ascesa del
la DC: €è lui fl padrino, 
sfido la querela! ». La que
rela arriva, dopo due ore 
esatte. Ma a questo punto 
lo scandalo finanziario che 

"già era suUe prime pagine 
di'tutti i giornali è di
ventato 2 più sconvolgen
te degli scandali politicL 

Com'è potuto succederer 
, perché l'omertà durata de-
.; cenni è venuta meno al-
, l'improvviso? TI momento 
chiave detta vicenda giudi
ziaria è certamente U 24 
ottobre: Nètte redazioni di 

: tutti i giornali arriva la • 
- notizia che U generale > 

Raffaele Giudice., fino al ' 
78 comandante della Guar-

\ dia di finanza, è finito in ; 
prigione. E* enorme, u* ca
po détta Finanza, un per
sonaggio che s'è fatto la 
fama con la storia che era 
un uomo di ferro, inflessi-

. bue, un duro vecchia ma
niera. vero ufficiale. In
vece sotto la sua direzione 

: si rubava ch'era una bel-.;. 
lezzo. 21 magistrato non ci 
va leggero con le imputa
zioni: contrabbando, asso
ciazione a delinquere, cor
ruzione. Giudice in primo- "' 
ne é uno schiaffo: si sa, 
non è possibile scaricare 
un personaggio potente 
senza che si uterini anche 
U più collaudato sistema 
di complicità. Se rompi 

: l'equilibrio, apri 3 rubi-
' netto. Così satta fuori s s 
nome dopo l'ottro. Lo Pre
te, generale anche bùi U 

- primo; e poi una sfilza 
: lunga così di finanzieri. 
.. Due nomi fanno tremare • 
U Palazzo: Miteni e Mus-
settu Chi U conosce? Vn 
sacco di gente. Muami i 

: s s uomo di Btsagha, giu
ra Pisano. E vero? Chis
sà. certamente MsnetZj è 
Vomica wngiiore di Sereno 

Piero Sansofiefti 

(Segue in penultima) 

Discorso a Milano per il 63° della Rivoluzione d'Ottobre 

Pajetta: anzitutto e pace 
MILANO — « Questa eekbranoae del 7 
novembre che ripetiamo da anni san è per 
noi una stanca litorgia: è na riebiasM 
alla storia del movimento operaio, a 
qnelk del nostro partilo e insieme alla 
nostra vita di militanti. Un'occasione 
per riflettere «a «na tappa che aegaò 
nna svolta decisiva nella.storia dell'ama
nita e sulle vicende cbe a qaella svolta 
seguirono ». Cosi il compagno Giaa Car
lo Pajetta l'altra sera a Milano all'atti
vo del Pei ha inixialo il MK> discorsa 
per la celebrazione dell'anniversario del-
Li Rivoluzione d'Ottobre. E' stata sm'oe-
canone per affrontare i temi storici con
nessi con l'anniversario di qoel grande 
avvenimento e i problemi drammatici 
dell'alinaliti politica internazionale, dal-
la battaglia per la pace, al significalo 
delle elezioni americane. A questi ar
gomenti Pajetla è arrivato dopo una 
lunga riflessone sni significati che si 
potorio leggere ora, 63 anni dopo, di 

qaciravTeohnenta cosi sconvolgente « cbe 
ricordiamo — ha .dello — con lo sies** 
fervore dì qaanti, oltre sessanfaoni fa. 
ascollarono quelle notìzie, ia Italia, men
tre erano intenti a rkostraire ana trama 
snitaria all'interno del Partila socialista 
• lavoravano per forgiate aaa aaova 
avanguardia del mOTÌmesUo operaio ma 
anche eoa la riflessione critica appresa 
dalla lunga esperienza e dalla ricerca». 

« II 7 aovembre del 1917 non fa l'isti-
aio o la fine di ao processo. Rappre
sentò, però, ana. svolta, an simbolo, 
l'inizio di altri grandi processi di It-
l>erazione dei popoli e assieme il segno 
che la pia grande erisi del capitalismo 
sifva esplodendo ». E qni Pajetta Ha 
richiamato il dramma della prima guer
ra mondiale per introdorre ana riflea-
sione sa quella che allora rappresentò 
una lacerazione profonda nel movimen
to op*mio. determinata dalla crisi della 
Seconda internazionale, dal fallimento 

dei «voi propositi iafteraaaiaaaKsti e dal. 
le sne illnsioai di pace dì fronte ai aia 
zioaalìsmi aggressivi dei governi iasp* 
rìalistì. Una crisi che si espresse in * r 
miai diversi. «Mentre infatti i sociali 
sti francesi e i sociaMemocratìci lede 
sdii votarono i crediti di.gaerra — b; 
detto Pajetta — ia Italia al Partila ao 
ciillMa lancia la parola d'ardiae de 
"noa aderire sé sabotare". Una indi 
canone che ani cosa smisti eritksmnu 
per l'iavìto aH'iacnra che vi era con 
le nolo, asa che tesaaaqae efebo asm 
m significata urofoaJo di rifiata sWIi 
gsw-rra, aefla nostra nafta nari anali d 
allora cosi arretrata, an rifiato etto s 
espresse allora aaebe per le grandi atas 
se cattohVhe ia aa'apetta prspsasism 
alla nentraliti ». 

t lit-nia intuì con laeMite che ri pò 
leva trasformare ia rivoluzione «noli» 

(Segue ih penultima) 

integralisti stringono i tempi dell'attacco ai moderati 

Gotbzadeh arrestato in Iran 
De! 

Ieri TEHERAN — 
verso le MO 
sirene, peraltro 
soffocate dal rumore dei traf
fico cittadino. Forse era uè 
vero allarme, forse solo il pre
allarme secondo cui fli aerei 
iracheni hanno varcato la fron
tiera. In ogni caso non vi è 
stato alcun seguito, neaesam 
incursione sulla città. Ma la 
bomba della giornata è 
ta dall'interno, con fl 
roso arresto, venerdì sera, del
l'ex ministro ò̂ gU esteri, ex, 
direttore della tv. ed ex amnav 
bre del disciolto consiglio del
la rivoluzione Sadeg Gotbta-
den e con r acuirsi della pole
mica fra il presidente Beni 
Sadr e il gruppo, dirigente 

dai Partito della repubblica 
Manica; due episodi che han
no fatto bruscamente salire 
il terfoometro politico nella 
capitale iraniana. . 
L'arresto di Gotbzadeh ha 

fatto scalpore si* per la no
torietà del personaggio sia 
par le circostanse in cui è 
avvenuto. La decisione è stata 
presa infatti dai ejuartier ge
nerale della propaganda del 
Caftsàglia supremo di difesa. 
dopo ima trasmissione teJe-
viriva nel corso della quale 
l'ex ministro degli esteri ha 
dwrsBHaU. stuccato tutti i di-
rigeeti del partito tetanico (il 
p i a g a t o dtJla certe sopra-
BUI zMfesshti, il primo ministro 
Rejai. il prcaìdento del parlar 

Rafsanjaoi). Insieme a I 

Gotbeadeh è perseguito da 
mandato di arresto il direttore 
del secondo canale della tv. 
Moblagni Eslami, che pero fi
no a questo momento è riu
scito a sfuggire alla cattu
ra. Ha ecco come si sono 
svolti i fatti. 

Giovedì sera & secondo ca
nale tv (cbe si ispira alle 
posizioni di Beni Sadr) ha or
ganizsato una tavola rotonda 
cui avrebbero dovuto parteci
pare diversi ex direttori della 
televisione. In realtà degli ex 
era presento soltanto Gotbma-
deh. accanto al direttore in ca
rica rul l ì i L'ex miniatro de
gli esteri ha colto l'occasio
ne per svolgere una stringen
te requisitoria contro la po
litica degli integralisti lala- I 

mici, accusandoli di nascon
dersi dietro l'Islam per per
seguire i loro fini di partito 
e per attuare una politica di 
potere. Riferendosi ia partico
lare ali» televisione (il cui 
primo canale è controllalo da-
fli integralisti). Gotbeadeh ha 
detto cbe essa è vflttopoata 
a una vera e propria lotti* 
XAàone. che gli uomini del 
Partito eletta repubblica isla
mica iHHMsfuuu dovunque lo
ro cltaniuU, che è impowi 
bue dai tettsdsntm dire la 
verità, e cosi via di seguito. 
Va ricordato cbe tutto dò av
veniva mentre sul 
d i ' -

wMfICMfO LSfvYWffti 
(Segue in penulttme); 


